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SESTA Inno 
L'ora sesta c'invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 

In quest'ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 

Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 

Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
  
SESTA  Antifona 
Come il Padre mi conosce, io conosco il Padre; 
per il mio gregge do la mia vita. 
 

SALMO 54, 2-12   (I) L'amico che tradisce 
Porgi l'orecchio, Dio, alla mia preghiera, † 
non respingere la mia supplica; * 
dammi ascolto e rispondimi. 
 

Mi agito nel mio lamento * 
e sono sconvolto al grido del nemico,  
al clamore dell'empio.  
 

Contro di me riversano sventura, * 
mi perseguitano con furore.  
Dentro di me freme il mio cuore, * 
piombano su di me terrori di morte.  
 

Timore e spavento mi invadono * 
e lo sgomento mi opprime.  
Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, * 
per volare e trovare riposo?  
 
 

Ecco, errando, fuggirei lontano, * 
abiterei nel deserto. __ 
Riposerei in un luogo di riparo * 
dalla furia del vento e dell'uragano».  
 

Disperdili, Signore, † 
confondi le loro lingue: * 
ho visto nella città violenza e contese.  
 

Giorno e notte si aggirano sulle sue mura; † 
all'interno iniquità, travaglio e insidie * 
e non cessano nelle sue piazze  
sopruso e inganno.  Gloria al Padre …. 
 
SALMO 54, 13-15. 17-24   L'amico che tradisce 
Se mi avesse insultato un nemico, * 
l'avrei sopportato;  
se fosse insorto contro di me un avversario, * 
da lui mi sarei nascosto.  
 

Ma sei tu, mio compagno, * 
mio amico e confidente;  
ci legava una dolce amicizia, * 
verso la casa di Dio camminavamo in festa.  
 

Io invoco Dio e il Signore mi salva. † 
Di sera, al mattino, a mezzogiorno  
mi lamento e sospiro * 
ed egli ascolta la mia voce;  
 

mi salva, mi dà pace da coloro che mi 
combattono: * 
sono tanti i miei avversari.  
Dio mi ascolta e li umilia, * 
egli che domina da sempre.  
 

Per essi non c'è conversione * 

e non temono Dio.  
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, * 
ha violato la sua alleanza.  
 

Più untuosa del burro è la sua bocca, * 
ma nel cuore ha la guerra;  
più fluide dell'olio le sue parole, *___ 



ma sono spade sguainate.  
 
Getta sul Signore il tuo affanno † 
ed egli ti darà sostegno, * 
mai permetterà che il giusto vacilli.  
 
 

 
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba * 
gli uomini sanguinari e fraudolenti:  
essi non giungeranno alla metà dei loro giorni.  
Ma io, Signore, in te confido. 
 
Gloria al Padre …. 

 

Vangelo   Mt 26, 14-25 
Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo dal quale il Figlio 
dell’uomo viene tradito! 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariòta, andò dai capi dei sacerdoti e disse: 
«Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete d’argento. 
Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnare Gesù. 
Il primo giorno degli Ázzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che 
prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Ed egli rispose: «Andate in città da un 
tale e ditegli: “Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli”». I 
discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. 
Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno 
di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: 
«Sono forse io, Signore?». Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è 
quello che mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo 
dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!». 
Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l’hai detto».  
 

Riflessione 
 
Angelus 
V/. L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria, 
R/. ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 
 
Ave, o Maria, piena di grazia... 
 
V/. "Ecco sono la serva del Signore." 
R/. "Avvenga in me secondo la tua parola." 
  
Ave Maria, piena di grazia...  
  
V/. E il verbo si fece carne. 
R/. E venne ad abitare in mezzo a noi. 
  
Ave Maria, piena di grazia...  
  
V/. Prega per noi santa madre di Dio. 
R/. Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 
 
Preghiamo:  
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre,  
tu che, all'annuncio dell'Angelo, ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio,  
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
3 Gloria al Padre   
L’eterno riposo 


